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1.0 premessa 

Il presente proge(o preliminare - 1B_LIDO DI BELLUNO - fa parte 

del complessivo “PROGETTO BELLUNO, DA PERIFERIA DEL VENE-

TO A CAPOLUOGO DELLE DOLOMITI”  - AZIONE 1 – Il Parco della 

Piave – Intervento 1B Lido di Belluno. Il proge(o generale è stato 

promosso dal Comune di Belluno che intende partecipare, in 

qualità di sogge(o proponente,  alla procedura di selezione in-

de(a dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri in a(uazione del-

la legge 28.12.2015 n. 208, per la predisposizione di un Program-

ma straordinario di intervento per la riqualificazione urbana e la 

sicurezza delle periferie delle ci"à metropolitane e dei comuni 

capoluogo di provincia, disciplinata dal bando allegato al DPCM 

25 maggio 2016.  

In par8colare, come descri(o negli elabora8 di proge(o, è previ-

sta la realizzazione di un’area des8nata ad a:vità di balneazione, 

situata lungo la riva destra del Fiume Piave a valle del parcheggio 

di Lambioi, e dei rela8vi collegamen8 infrastru(urali con la ci(à 

di Belluno. 

 

1.1 localizzazione 

Come evidenziato nella tav 2 l’intervento intende collegare il 

centro di Belluno, Piazza  Castello, alla zona del cosidde(o “Lido 

di Belluno” posto più ad ovest lungo il fiume Piave.  

 

1.2 ambito di intervento 

Come evidenziato sempre all’elaborato n.2 l’ambito di interven-

to, è stato suddiviso in qua(ro aree denominate:  

- percorso Lambioi e so(opasso Viale dei Dendrofori 

- percorso dalla locanda “ai Zater” al Lido 

- area a(rezzata per camper 

- spiaggia al Lido 

 

1.3 il contesto proge+uale 

La proposta proge(uale intende sviluppare il collegamento tra il 

centro di Belluno, il Centro spor8vo ( piscina e palestra), e la zona 

1> relazione illustra�va 

Immagine storica della Piave 

Fotopiano con individuazione degli interven'  

(cfr tav. 2) 
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del “Lido”.  

Via Lambioi, storicamente importante per il vecchio collegamen-

to tra il centro e la zona lungo Piave, è oggi una strada carrabile 

di modeste dimensioni, a traffico limitato, che lambisce a valle il 

Viale dei Dendrofori. In coincidenza con l’intersezione di  Viale 

dei Dendrofori è possibile un a(raversamento pedonale a raso 

che perme(e il raggiungimento della zona Lido. 

Più ad ovest, proseguendo lungo viale dei Dendrofori, è oggi pre-

sente un sistema spor8vo,  privo di collegamen8 viabili dire: 

con l’area so(ostante del Lido. 

La sosta per gli automezzi oggi è consen8ta a pagamento sul par-

cheggio tra il viale dei Dendrofori e via D. Buzza8 e in zona Lido è 

gratuita solo per le autove(ure.  

 

1.4 descrizione del proge+o 

Come an8cipato, il proge(o preliminare interviene secondo 

qua(ro assi d’intervento: 

1_ Via Lambioi e so�opasso - Per Via Lambioi si prevede il man-

tenimento di una viabilità a traffico limitato (solo fron8s8) e la 

sua ripavimentazione con masselli di porfido.  

A valle, in coincidenza dell’intersezione con Viale dei Dendrofori, 

viene proposta la realizzazione di un so(opasso, ciclopedonale. 

Si prevede la demolizione del manufa(o per una sezione longitu-

dinale di circa 10/12 ml e la posa di due grandi se: di conteni-

mento trasversale del rilevato (cfr. tav 3.1). 

 Le dimensioni generose proposte appaiono u8li sia alla connota-

zione urbana del percorso ciclopedonale sia per la possibilità che 

anche i mezzi a: alla  manutenzione possano accedervi. 

2_ percorso dalla Locanda ai Zater al Lido - Il dislivello oggi pre-

sente dal piano campagna del Lido alla terrazza della locanda è di 

circa 9 ml. Il proge(o prevede il superamento di tale dislivello 

a(raverso un nuovo percorso urbano da realizzare con gabbioni 

in ferro e iner8 del Piave, a contenimento del piano inclinato. La 

passeggiata, di larghezza variabile tra i 3 e 5 ml è prevista con 

Via Lambioi (cfr tav. 3.1) 

Sezione di proge"o su so"opasso (cfr tav. 3.1) 

Planimetria percorso alla Locanda ai Zater  

(cfr tav. 3.2) 
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una pendenza massima dell’8%, conforme quindi alla viabilità 

urbana di una località montana.  

La sua pavimentazione in ghiaia stabilizzata avrà cara(eris8che 

fisiche analoghe ai percorsi pedonali presen8 sul Lido (cfr tav 

3.2). Dalla quota terrazzato della locanda, su proprietà privata da 

cedere al Comune, è previsto il proseguimento del percorso pe-

donale per perme(ere il raggiungimento anche del centro spor-

8vo adiacente. 

 

3_ area a�rezzata per camper - A lato del centro spor8vo si pro-

pone la realizzazione di un parcheggio capace di ospitare 52 au-

tove(ure  e 22 camper. Nell’area per gli autocaravan è prevista 

la dotazione di zone a(rezzata per la sosta sia con barbecue, ta-

voli e panche, sia con giochi da giardino per bambini. 

Un a(ento  disegno del verde, perme(erà di  mi8gare la presen-

za degli automezzi, mentre la pavimentazione  in masselli dre-

nan8,  eviterà l’adozione di manufa: di laminazione. (cfr tav 3.3) 

4_ spiaggia al Lido - Come accennato nella  premessa in tale 

area si prevede l’estensione delle zone a(e alla balneazione lun-

go il fiume.  Gli interven8 des8na8 alla fruizione dell’area sono 

Prospe"o del percorso alla Locanda ai Za"er  (cfr tav. 3.2) 

Proge"o area a"rezzata per camper: vista su zona 

pic-nic (cfr tav. 3.3) 

Planimetria proge"o Spiaggia al Lido  

(cfr tav. 3.4) 
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sta8 sviluppa8 tenendo conto sia dei problemi della sicurezza 

idraulica da parte degli u8lizzatori, sia della durabilità delle 

stru(ure. (cfr. all. B Relazione idraulica ) 

Come indicato nell’elaborato 3.4, per rendere fruibile l’alveo a:-

vo del fiume Piave in condizioni normali è prevista la realizzazio-

ne di n. 4 pennelli realizza8 con massi ciclopici per consolidare la 

sponda favorendo il deposito di materiale di sedimentazione a 

tergo della stru(ura. I pennelli saranno di 8po classico sommer-

gibile e, in occasione della piena centenaria, essi verranno sovra-

sta8 da un 8rante idraulico variabile. Essi saranno dota8 nella 

sommità di una sole(a in cls, in modo da renderli percorribili e 

fruibili in regime ordinario, come indicato nelle immagini di pro-

ge(o. (cfr. tav 3.4). 

5_ opere a cura del  BIM Ges�one Servizi Pubblici S.p.A. -  il pro-

ge(o preliminare è corredato inoltre da una serie di interven8  a 

cura di GSP SpA con l’obbie:vo di razionalizzare e migliorare il  

sistema di tra(amento dei reflui esisten8  oggi esistente , come 

illustrato nel proge: afferen8 di cui agli elabora8 : 

EL 1 reazione generale - opere di adduzione verso il depuratore 

Marisiga 

El. A Relazione di fa:bilità - Razionalizzazione degli sfioratori a 

monte del Lambioi Beach 

 

1.5 disponibilità delle aree 

Tu: gli interven8 ricadono in area comunale o demaniale. Per 

ques8 ul8mi sarà d’obbligo l’autorizzazione/concessione per l’e-

secuzione dei lavori  adiacen8/interni  all’alveo fluviale  di com-

petenza demaniale. 

I mappali che interessano il percorso adiacente alla Locanda (nn 

121, 367,369,391)  saranno ogge(o di accordo pubblico privato 

per l’u8lizzo previsto dal proge(o. 

 

1.6 indirizzi per la proge+azione defini�va 

Alla successiva fase di proge(azione si danno i seguen8 indirizzi: 

approfondimento tecnico (e di de(aglio) delle lavorazioni da 

effe(uare con par8colare riferimento a: 

• so"opasso - verifica dello stato di conservazione del  manufa(o 

stradale in rilevato - cara(erizzazioni per terre e rocce da scavo 

•  spiaggia lido - definizione e recepimento dei pareri del Genio 

Civile - cara(erizzazioni per terre e rocce da scavo 
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1.7 cronoprogramma delle fasi a+ua�ve 

L’intervento è stato reda(o in conformità ed in funzione del 

DPCM 25 maggio 2016. L’ammissione al finanziamento è condi-

zione essenziale e pregiudiziale per il proseguimento della pro-

ge(azione e dell’esecuzione dei lavori. I termini, entro i quali ver-

rà decisa la graduatoria di ammissione non sono oggi determina-

bili, ne possono essere influenza8 dall’inizia8va dell’amministra-

zione comunale di Belluno. Pertanto da cronoprogramma si con-

siderano solo i tempi di proge(azione defini8va e di can8ere s8-

mabili complessivamente in 480 giorni. 
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2.1 �pologia dell’intervento 

L’intervento verrà realizzato con la seguente successione di lavo-

razioni: 

a) via Lambioi 

- scarifica manto esistente; 

- risistemazione cassone(o stradale; 

- adeguamento linee acque biche e messa in quota pozze:; 

- posa masselli lapidei ; 

- posa illuminazione. 

b)  So"opasso 

- impianto can8ere diaframmi in calcestruzzo comprendente ap-

prontamento delle strade di accesso e di movimentazione inter-

na, ammassamento e ripiegamento delle a(rezzature; 

- scavo di sbancamento per la realizzazione di ponteggio a telaio 

- taglio e demolizione di sovrastru(ura stradale in conglomerato 

bituminoso; 

- posa armatura pare8 di scavo per scavi superiori a h=1,50 m di 

profondità con sistemi di blindaggio metallici; 

- posa in opera di conglomerato  cemen8zio per opere di fonda-

zione e posa in opera di acciaio in barre ad  aderenza migliorata; 

- appoggi in gomma e acciaio con ge(o di completamento e im-

palcato a sole(one pieno per luci oltre m 12,00 fino a m 15,00 

cos8tuito da travi principali in c.a. precompresso a fili aderen8, 

disposte accostate; 

- realizzazione di fondazione stradale in tout- venant; 

- fornitura e posa in opera strato di base spessore 100 mm aven-

te granulometria di mm 0-35/40 confezionato a caldo e fornitura 

e posa in opera strato di collegamento binder; 

- fornitura e posa in opera di barriere a tripla onda in acciaio; 

- segnale8ca stradale. 

c)  Spiaggia lido, opere di mi'gazione idraulica: 

-  posa e posa in opera di scogliera alla rinfusa a sagoma stabilita 

per pannelli deviatori 

- intasamento per l'intero del volume del pietrame, per realizza-

zione percorsi pedonali con conglomerato cemen8zio rck 30 n/ 

cm2 

- formazione di rilevato con materiale proveniente dagli scavi di 

can8ere per la costruzione o modifica di argini 

d)  Percorso locanda ai Zater -  

- scavo di sbancamento; 

- fornitura e posa di conglomerato cemen8zio per opere di fon-

dazione; 

- fornitura e posa in opera di gabbioni in rete metallica a scatola 

con filo in lega zinco alluminio a maglia 8x10 con pietrame prove-

niente da cava idonea; 

2> relazione tecnica 
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- formazione di rilevato con materiale proveniente dagli scavi di 

can8ere per la costruzione o modifica di argini, quali rialzi, rin-

grossi, banche, so(obanche; 

- fornitura, trasporto e posa in opera di una pavimentazione ar-

chite(onica spessore cm 10. 

e) parcheggio camper: 

- scarifica terreno esistente; 

- scavo e posa linee sos(oservizi; 

- posa cassone(o stradale; 

- posa finitura pavimento drenante; 

- posa illuminazione. 
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3 >  studio di prefa"bilità ambientale  3.1 Verifica di compa�bilità dell’intervento con le prescrizioni di 

piani paesaggis�ci, territoriali ed urbanis�ci  

L'ambito è vincolato ai sensi: 

• dell'art. 136 comma 1 le(. d) (le bellezze panoramiche e così 

pure quei pun' di vista o di belvedere, accessibili al pubblico, dai 

quali si goda lo spe"acolo di quelle bellezze) ricadendo in località 

“ai Piai”: nello specifico il vincolo dell’area è stato proposto dalla 

Commissione Provinciale per le bellezze naturali e panoramiche 

di Belluno con parere del 02.12.1971 e l’area è stata dichiarata di 

notevole interesse pubblico con DM del 08.04.1976 in quanto “la 

zona prede(a ha notevole interesse pubblico sia per l’aspe(o di 

quadro naturale, sia per la non comune bellezza panoramica co-

me anche punto di vista o di belvedere accessibile al pubblico e 

nello stesso tempo quale plaga visibile da altre zone accessibili 

Estra"o Tavola PRG Vincoli culturali-ambientali 

Estra"o CTR Forestale (Vincolo paesaggis'co aree boscate) 
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 Valutazione in merito alla compa�bilità 

dell'intervento con la finalità di tutela 

dalle quali si può godere lo spe(acolo di quella bellezza”; 

• dell'art. 142 comma 1 le(. c) (fiumi, i torren', i corsi d'acqua 

iscri7 negli elenchi previs' dal Testo Unico delle disposizioni di 

legge sulle acque ed impian' ele"rici, approvato con Regio De-

creto 11 dicembre 1933, n. 1775 e le rela've sponde o piedi degli 

argini per una fascia di 150 metri ciascuna) per la vicinanza al 

fiume Piave; 

- dell’art. 142 comma 1 le(. g) (i territori coper8 da foreste e da 

boschi, ancorché percorsi o danneggia8 dal fuoco, e quelli so(o-

pos8 a vincolo di rimboschimento, come defini8 dall'ar8colo 2, 

commi 2 e 6, del D.Lgs. 18 maggio 2001, n. 227) per la presenza 

di ambi8 bosca8. 

 

Gli interven8 di proge(o nella zona di Lambioi di Belluno mirano 

a rendere maggiormente accessibile il parco del Lido e ad unire il 

centro storico alla zona del parco. Con interven8 e materiali com-

pa8bili con il paesaggio esistente e il contesto della ci(à viene 

posta a(enzione ai vincoli di tutela e all’ambiente naturale. 

L'ambito è vincolato ai sensi: 

• Zona territoriale omogenea  E. 6.6 Parchi ambientali - si tra(a 

di aree di par8colare pregio naturalis8co e paesaggis8co ambien-

tale. In tali aree si applicano le disposizioni di cui al punto 2.10 

delle norme rela8ve al territorio rurale.  

2.10 - interven' di valorizzazione delle risorse naturalis'che 

In tu"a la zona rurale gli interven' finalizza' alla valorizzazione 

delle risorse naturalis'che e paesaggis'che ed alla promozione 

turis'ca, consisten' nella realizzazione di percorsi dida7ci, sen-

'eri ed aree a"rezza', e stru"ure affini, purché non comportan' 

Estra"o del PRG Vigente—Zone Territoriali omogenee 
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Valutazione in merito alla compa�bilità 

dell'intervento con la finalità di tutela 

alcuna volumetria, promossi da en' diversi non necessariamente 

pubblici, sono ammessi previo riconoscimento dell’interesse pub-

blico con provvedimento del Consiglio Comunale. 

 

Gli interven8 di proge(o nella zona di Lambioi, come preceden-

temente illustra8,  rispe(ano pienamente l’obbie:vo di riquali-

ficazione e valorizzazione delle aree e percorsi esisten8 con il 

fine preciso di aumentare l’accessibilità alla spiaggia del Lido e a 

unire il centro storico alla zona del parco, risultando complessi-

vamente coerente con le previsioni di piano. Ciò vale anche per 

la soluzione proposta per l’accesso alla locanda dalla zona Lido,  

essendo il medesimo percorso  ciclopedonale del tu(o assimila-

bile alla prevista “viabilità “ di PRG . 

 

3.2 Studio sui prevedibili effe" della realizzazione dell’inter-

vento e del suo esercizio sulle componen� ambientali e sulla 

salute dei ci+adini 

E’ presumibile ritenere che durante la realizzazione dell’interven-

to vi possano essere dei disagi momentanei di 8po diverso a se-

conda dei can8eri interessa8: 

- area del so(opasso e di via Lambioi saranno cara(erizzate 

dall’interruzione della viabilità ordinaria per tu(a la durata dei 

lavori; 

- l’accessibilità alla zona parco sarà condizionata dai lavori per la 

costruzione del percorso alla locanda. 

Normali rumori di can8ere e simili, limitatamente all’orario di 

lavoro saranno comunque presen8 in tu(e le aree di lavori . 

 

3.3 Determinazione delle misura di compensazione ambientale 

Il proge(o insiste totalmente entro una zona già urbanizzata e a 

parco. Non vi sono conversioni d’uso dal “naturale” all’ 

“ar8ficiale” di aree par8colari, e nemmeno modifiche alle moda-

lità di u8lizzo di spazi. Non appaiono dunque necessarie misure 

di compensazione ambientale. 
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4 > Indagini geologiche, idrogeologiche 

e archeologiche preliminari  

L’intervento interessa sia aree di 8po stradale che a verde o par-

co pubblico. Per quegli interven8 che insistono su aree a parco 

andranno previste cara(erizzazioni di 8po ambientali.  

Si dovranno prevedere prove geologiche/geotecniche per le zone 

interessate dai lavori del so(opasso e quelli per il nuovo percor-

so di collegamento alla Locanda. 
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5 > Elenco generale degli elabora�  

cos�tuen� il proge+o preliminare 

ALLEGATI: 

A) Relazione generale 

B) Relazione idraulica 

B.1) Interferenze delle opere in proge(o con il regime idrome-

 trico del fiume Piave in occasione della piena centenaria 

C) Calcolo sommario della spesa e quadro economico  

D) Prime indicazioni per la stesura dei piani per la sicurezza 

ELABORATI GRAFICI 

1 Inquadramento territoriale e vincoli ambientali 

2 Planimetria generale del proge(o “Lido di Belluno” 

3.1 Planimetria e sezioni di proge(o del percorso Lambioi e 

 del so(opasso viale dei Dendrofori 

3.2 Planimetria e sezioni di proge(o del percorso dalla locan

 da “ai Zater” al Lido 

3.3 Planimetria e viste di proge(o dell’area camper  

3.4 Planimetria di proge(o della spiaggia al Lido 

 a cura di GSP SpA 

1 Relazione - Opere di adduzione verso il depuratore di Ma-

risiga a Belluno dei reflui afferen8 le vasche imhoff di Bor-

go Piave e via M. Grappa 

2 Documentazione fotografica - Opere di adduzione verso il 

depuratore di Marisiga a Belluno dei reflui afferen8 le va-

sche imhoff di Borgo Piave e via M. Grappa 

3 Corografia , planimetria catastale - Opere di adduzione 

verso il depuratore di Marisiga a Belluno dei reflui afferen8 

le vasche imhoff di Borgo Piave e via M. Grappa 

 

A Relazione di fa:bilità - Corografia ,  planimetria catastale - 

 Razionalizzazione degli sfioratori della zona a Monte di 

 Lambioi Beach 

1 Corografia ,  planimetria catastale - Razionalizzazione degli 

sfioratori della zona a Monte di Lambioi Beach 


